Occupazione, qui la crisi più grave
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  PORTOGRUARO. Che la situazione fosse grave era risaputo, ma l’evidenza dei numeri aiuta a far capire la drammaticità dello stato occupazionale nel portogruarese. Nei primi otto mesi del 2010, rispetto allo stesso periodo del 2009, gli iscritti alle liste di mobilità collettive per la zona di Portogruaro sono cresciuti del 254%. I dati sono stati resi noti dall’onorevole del Pd Rodolfo Viola, che rilancia l’appello già avanzato dalle organizzazioni sindacali: «E’ necessario che la Provincia si attivi immediatamente affinché il Ministero dello Sviluppo Economico individui come area di crisi anche il territorio del Veneto Orientale, così come già previsto per Porto Marghera e Murano». La situazione occupazionale dell’intero Paese è critica, ma a livello regionale ci sono dei segnali di attenuazione dei fenomeni di crisi. Focalizzando l’attenzione a livello locale però le cose cambiano: «Nei primi otto mesi del 2010 rispetto allo stesso periodo del 2009 - spiega il deputato di Ceggia - nella provincia di Venezia il numero degli iscritti nelle liste di mobilità ha subito un’impennata pari al 57%. Balza agli occhi l’incremento elevatissimo delle zone del Veneto Orientale, che registra un +153 % di lavoratori inseriti nelle liste di mobilità collettiva. Per la zona di Portogruaro in particolare, dove incidono i tre punti di crisi del Linificio, della Nuova Pansac e la ditta Acco, il dato è ancora più pesante, con un incremento del 254%. A questi dati vanno aggiunti gli iscritti nelle liste di mobilità individuale. Il rischio di un gravissimo impatto sociale sulle famiglie e sulle comunità locali è molto concreto». L’onorevole chiede quindi l’area di crisi anche per il Veneto Orientale, e: «Che venga attivata la concertazione col territorio, che ha nella Conferenza dei Sindaci il suo primo attore per fare delle scelte comuni che offrano soluzioni originali per un rinnovato patto sociale per lo sviluppo del territorio». (s.za.) 

